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LA CONTABILITÀ DI MAGAZZINO: 
  

1. Valutazioni aziendali:  
la documentazione comprovante i movimenti in entrata ed in uscita delle merci, rilevando le 
quantità e le relative caratteristiche fisiche (impurità, umidità, ed eventuali altri difetti fisici), 
i prezzi di acquisto e/o di vendita, nonché le causali (conferimenti: in conto acquisto e/o in 
conto deposito, o vendita), consente una rapida ed efficiente scelta operativa 
indipendentemente dagli obblighi fiscali. 

  
2. 2.      Valutazioni civilistiche: 

la corretta valutazione del magazzino è indispensabile per un’equa determinazione dell’utile 
d’esercizio, essenziale sia nei rapporti interni che in quelli esterni. 

  
3. Valutazioni fiscali:  

l’obbligo della contabilità di magazzino decorre dal 2° anno successivo in concomitanza del 
superamento del volume d’affari (oltre i 10 miliardi di lire) e delle giacenze di magazzino 
(oltre i 2 miliardi di lire). 

  
Valutazione delle giacenze: varie metodiche (media ponderata, LIFO o FIFO). 
Categorie omogenee: descrizione. Il mais verde e il mais secco rientrano in un'unica 
categoria? Interpretazioni diverse. 

  
DETERMINAZIONE E VALUTAZIONE DEI CALI:  
Cali per impurità (eliminazione delle impurità intese come corpi estranei: polveri, 
striminziti, ecc…) esempio: 100 – impurità (3%) = 97.  
La presenza di impurità eccezionali ( indicativamente oltre il consueto 1-2% ) va evidenziata 
nel documento di accettazione (es: copia ddt del ricevitore e/o buono di entrata del 
magazzino), possibilmente controfirmata.     

  
1. Cali per essiccazione (eliminazione dell’acqua in eccesso). Il calo è determinato con la nota 

formula:   
100 – (umidità iniziale + impurità iniziale) 

                
      100 – umidità finale  

  
Le strutture cooperative e private per merce in conto deposito applicano la nota formula nel 
seguente modo:   

100 – umidità iniziale (20%) 
       - 1 x impurità = 91  ca. 

    100 – umidità finale (13%)  
  

2. Altri cali naturali e tecnici: nell’attesa dell’emissione di norme per il nostro settore è 
applicabile quanto previsto dal Decreto Ministeriale n. 55 del 13/01/2000 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14/03/2000.  

  
3. Altri cali eccezionali: furti, infiltrazioni d’acqua, danni da volatili, marciscenze, ecc…  

Formalità da osservare perché siano formalmente detraibili (per validare danni superiori a 10 
milioni di lire è richiesta  la presenza di un Pubblico Ufficiale). 
  

4. I cali commerciali vanno calcolati nel prezzo e non nel peso.  
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STUDIO DI SETTORE  
  
  
Importanza delle voci che determinano i costi per la determinazione dei ricavi congrui quali il: 
  

• ricarico lordo sul costo del venduto così determinabile:   
  

  
Valore rimanenze iniziali  +  |      Costo venduto: Valore ricavi = 100 : X  
Valore acquisti             +  |        
Valore rimanenze finali    -   |     Valore ricavi  x  100 
----------------------------------       |     X =    -------------------------  
Costo venduto   =          |          Costo venduto   
  
  
Si può dire che l’attendibilità della  redditività aziendale (anche fiscale)  è 

 determinata dalla  %  di ricarico (rapporto % tra l’acquistato ed il venduto)? 
 Obiezione: l’abilità e le circostanze commerciali sono il vero presupposto di redditività.  

  
• costo dei beni strumentali  
  
• costo di energia di qualsiasi fonte  

  
• numero di familiari o soci addetti all’attività  

  
• spese per personale dipendente  
  
• altri costi in genere.  

  
Tali voci sono inserite tra i parametri di riferimento nello studio del settore. 
  
 


